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CALABRIA • Per sviluppare l'attività della Regione 

Chiesto dal PCI 
un incontro 

sul programma 
di governo 

Una lettera del compagno Ambrogio al presidente della 
giunta e ai segretari regionali dei partiti democratici 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 8 • 

II PCI chiedo una riunione delle lor/e politiche regionali 
che hanno d'alo vita all'intera politico programmatica «per 
discutere e decidere le ìni/.iatne legislative e di governo 
miranti all 'attuazione del programma ». La lettera con la 
quale il .segretario regionale del PCI compi.«no Franco Am­
brogio chiede l'incontro e indirizzata al presidente della 
Ritinta regionale e «1 segretari regionali della PC. del PSI. 
del PSDI e del PIÙ. «Sent iamo In necessita -- al lenita, tra 
l'altro, il compagno Franco Ambrogio — dopo la fase 
elettorale da poco conclusa, di manifestarvi alcune valuta­
zioni ed esigenze derivanti dal giudizio che gli organi dirigenti 
regionali del PCI danno della .situa/ione politica calebrese. 
dello stato complessivo della Kegione c dell'attività dell'Isti­
tuto regionale. Cill ultimi mesi non hanno visto un miglio 
rnmento dello s ta to dell'economia regionale e delle con 
dizioni di vita delle nostre popolazioni, anzi il lenomeno 
in riattivo, da una parte e l'aumento della disoccupazione. 
specialmente di quella giovanile dall 'altra hanno reso an­
cora più grave la condizione della Calabria Stiamo pagando 
duramente la manca iva di una seria politica in grado di 
fronteinrire adeguatamente Ui «risi economica e m o l t a a 
modiricaie le cause della crisi stessa 

« L'intesa politica e programmatica tra le torze demo­
cratiche. pur con 11 limite serio di una composi/ione dell' 
esecutivo che non comprende il PCI. ha determinato nella 
Regione nei mesi succ i s iv i alla sua st ipulat i t i clima politico 
nuovo e imporranti decisioni da pai te del Consiglio regio 
naie e alla mobilitazione della spe.Ni e ad una linaliz/a 
zlone n a n o clientelale e più Utile s<xialniente e produttiva 
di questa. Non si può nascondere, pero, che orientamenti 
e incertezze, esistenti o intervenute, m determinati settori 
delle forze politiche che avevano dato vita quella intesa 
e anche la campagna elettorale hanno portato ad un rallen­
tamento seno dell 'impegno dell'opera legislativa e di governo 
per la icalizzazione del programma concordato fra 1 partiti 
democratici. Né si può sottacere il riemergete precccupante 
di tendenze, visioni e gestioni clientelari delle lor/e che 
compongono l'esecut ivo. 

« Il nostro parere e che si debba urgentemente superare 
questa situazione con un seno rinvigorimento dello storzo 
unitario, adottando tut te le necessario decisioni e tutti ì 
provvedimenti indispensabili all 'attuazione dei punti qualtfi-
rnnt mei programma e accelleiando la concretizzazione di 
tut te le misure produttive di investimenti e di occupazione. 

« Allo scopo di verificare queste valutazioni e. comunque. 
per discutere e decidere quelle iniziative legislative di go 
verno necessarie all 'attuazione del programma e 1 possibili 
azioni politiche adeguate al momento che viviamo, rite­
niamo Indispensabile che si convochi rapidamente una riu­
nione tra i partiti firmatari dell'accordo politico programma­
tico e il presidente della giunta. Sottolineiamo l'urgenza 
della convocazione di detta riunione — conclude il segretario 
regionale del PCI — per evitare che la stasi estiva intervenga 
a portare un ulteriore elemento di ral lentamento dell'atti­
vità della Regione che noi riteniamo assai nocivo». 

Un momento della riunione del nuovo gruppo comunista all 'Assemblea regionale siciliana 

Riunione del gruppo comunista all'ARS 
Dalla nostra redazione 

PAI.IIKMO. 8 
P r ima r iun ione ques ta m a t t i n a del uno 

vii g r u p p o p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a nella 
sede di Palazzo dei N o r m a n n i : i 21 de 
pit tat i regional i eletti il 20 g iugno h a n n o 
a sco l t a to e d iscusso una breve re lazione 
del p r e s i d e n t e del g r u p p o uscen te , com­
pagno on. Pancraz io De Pasqua le , sugli 
a d e m p i m e n t i previst i per la s e d u t a inau­
g u r a l e de l l ' o t t ava leg is la tura reg iona le . 
con il g i u r a m e n t o e l 'elezione del la presi­
denza dell .Asscmblea. 

De P a s q u a l e ha r i fe r i to degli or ienta­
m e n t i e m e r s i dalla r iun ione del C o m i t a t o 
reg ionale del pa r t i t o , svol tas i ie.'i, e del 

m a n d a t o a f f ida to dal Comi ta to regionale 
ai compagn i on- Achille Ocche t to . segre­
t a r i o regionale , ( ì iauni Par is i e Micliclan 
gelo Husso per c o n d u r r e , ins ieme agli al­
tri c inque par t i t i cos t i tuz ional i e a n t i m o 
mist i , la DC, il l 'SI . il PICI, il PSDI . il IMI 
il conf ron to sugli organi a s semblea r i . 

Nel corso della r iun ione , il C o m i t a t o re­
gionale ha r ibadi to hi r ich ies ta di prose 
gu i re e fare avanza re il processo di in­
tese e convergenze alla l legione. sceglien­
do c o m e p r i m o m o m e n t o di verifica la 
assegnaz ione della p res idenza dell 'AKS a l 
P C | e in u n a equa d is t r ibuz ione degli al­
t r i incar ichi , che non rappresen t i ima 
spa r t i z ione t ra i g rupp i più fort i , ina che 
tute l i i d i r i t t i delle m i n o r a n z e . 

Dopo le elezioni 500 lavoratori in cassa integrazione 

IL VOLTAFACCIA DELL'ANIC A GELA 
Due mesi fa il capo del personale affermò trionfalmente che l'azienda era Tunica a non aver effettuato licenziamenti • Subito 
dopo il 20 giugno la beffa dell'attacco all'occupazione nelle aziende appaltatrici - Forte adesione allo sciopero - Nuove iniziative 

Nostro servizio 
GELA. 8 

L'intervista del capo per­
sonale dell'Aule di Gelo. Clou-
dio Fabbro, rilasciata due 
mesi orsono a un quotidiano 
siciliano, secondo cui « l'Anic 
di Gela è l'unico s t i r a m e n ­
to dove non sono s ts i i ef 
fettuati licenziamenti » acqui­
sta ora il sapore della beffa; 
uno beffa della quale u pa­
care ì costi in prima per­
sona sono 500 lavoratori delle 
ditte appaltatrici che opera­
no all ' interno dello stabili­
mento petrolchimico, i quoli 
sono stat i messi, da venerdì 
scorso, in cassa integrazione. 

E' questa la prima mossa 
d: un'azione aziendale che 
tende a ridurre in modo dra­
stico la produzione e l'occupa­
zione. 

L'azienda di Sta to non si 
è limitata a!la azione di fiac­
camente della pressione so­
ciale ne! corso della campa­
gna elettorale, ma ha fatto 
una vera e propria azione 
attiva a sostegno dell'opera 
clientelare d: personaggi can­
didati ne he liste dei partiti 
del vecchio centrosinistra. 

Diversi giovani e parecchi 
lavoratori operanti all'inter­
no delle dit te appaltatr ici so­
no stat i chiamati dall'Amc 
prima del 20 giugno a soste­
nere colloqui at t i tudinali , ac 
cred.tondo in tal modo le 
promesse di posti di lavoro 
dei vari notabili. 

Fat te le elezioni il volta­
faccia: dalla più sfrenata 
azione clientelare si passa ad 
azioni la cui arroganza non 
ha limiti. Infatti con un prov­
vedimento unilaterale, non 
discusso con '.e organizzazioni 
sindacali, si annuncia che per 
almeno un anno 500 lavorato­
ri debbono stare m cassa in­
tegrazione. Qua'.i 1 motivi 
che hanno sollecitato tale ri­
chiesta? Quali le finalità del 
provvedimento? Sono interro­
gativi ai quali l'Anic dà una 
r.sposta approssimativa e 
con t radd i t to re . Si afferma 
che il provvedimento è s ta to 
preso per riportare « alla nor­
malità i livelli occupazionali 
delle di t te appaltatrici e su­
perare. così. !a logica della 
concessione dei lavori :n ap­
palto i* In questa ottica data 
la pratica clientelare che vi e 
dietro la concessione degli 
Appalti, che ha porta to al 
gonfiamento eccessivo delle 
d.t te appaltatr ici (4 300 lavo 
ra ion sono occupati diretta­
mente dall'Amo. 3 200 opera­
no nelle d.tte appa'.tatr.eii 
l'azione dell'Amo verrebbe 
presentata oon la facciata 
esterna della mora!izzaz:cne. 

« Che questA azione della 
Amc sia caratterizzata da 
una volontà — afferma Fran­
cesco Catalano, segretario re­
gionale della FILCEA-CGIL 
— di volere eliminare la pre­
senza di quelle intermedia­
zioni d: mano d'opera che so­
no le dit te appa l t a rne , non 
emerge. 

«La cassa integrazione ha 
infatti, dei costi per le azien­
de: le ditte appa l ta tnc i do­
vranno versare l"8rc deli'80 
per cento della : . - n tuz ;one 
che viene data ai lavoratori. 
E' esatto ritenere che se gli 
appaltatori sono disposti a 

•tenere guest: coati, sono 

convinti di avere un rinnovo 
delle commesse. Fino ad ora 
l'unico dato che emerge con 
chiarezza è quello che l'Anic 
vuole espellere dal processo 
produttivo 500 addet t i ». 

L'Anic afferma ancora che 
la decisione è stato presa poi­
ché è finita la fase di costru­
zione dei nuovi impianti nel­
la quale erano impiegati i 
lavoratori sottoposti al prov­
vedimento. I dati a disposizio­
ne non sembrano convalida­
re tale affermazione: 1) per­
ché gran porte dei lavori di 
costruzione di nuovi impianti 
è finita nel 1374. quasi due 
anni da; 2» i lavori ultimati 
recentemente sono di piccola 
ent i tà e non possono riguar­
dare 500 addet t i : 3» fra il 1974 
e l'aprile del 1976 sono stati 
assunti diret tamente dalla 
Anic (con un meccanismo di 
evasione sistematica delle 
norme sul collocamento e con 
una pratico fortemente clien­
telare» circa 500 giovani, un 
numero uguale a quello dei 
lavoratori che oggi si vorreb­
be licenziare. 

Come mai si è ricorso a 
nuove assunzioni se. a quan­
to afferma l'Amo, non ve ne 
era bisogno? Quale, allora, il 
motivo reale del provvedi­
mento? La posizione azienda­
le oggettivamente viene smen­
tita anche dal dato che ri­
guarda !e ore di straordinario 
dei lavoratori chimici. I di­
pendenti dell'Anic fanno ogni 
mese qualcosa come 60.000 
ore di lavoro straordinario. 
Un dato enorme che una ri­
duttiva interpretazione arit­
metica tradurrebbe in 350 od 
detti . 

Le Partecipazioni statali 
debbono dare al Mezzogiorno 
ed alla Sicilia quella risposta 
che sino ad oggi non hanno 
saputo dare : una risposta che 
deve significare occupazione 
diffusa, investimenti produt­
tivi e qualificati. 

Innanzi tu t to qui a Gela, pò 
lo della miseria, con i suo: 
3 000 disoccupati iscritti allo 
uffcio di collocamento, con i 
suoi 2 000 giovani in cerca 
d. pr.-na occupazione è uno 
di -uesti. 

S. continuerà come primo? 
« S: afferma l'esigenza — 

espressa :n un comunicato 
diffuso da . comitato cittad.-
no dei PCI di Gela — di im­
pegnare le Partecipazioni sta­
tali in una politica che. qua­
lificandone : ruoli, assicuri 
sviluppo economico ed occu­
pazione ". Un compito diffi­
d e ed impegnativo che pas­
sa at t raverso azioni umtar .e 
ed tnc-à'.ve come quelle che 
sono s ta te avviate :n questi 
g-.orni: dallo sciopero di ler. 
di tut te le eategor.e dello sta­
bilimento. alle assemblee 
aperte con i parti t i poi.tic;, 
all ' intervento già sollecitato 
dal Comitato cit tadino del 
PCI di Gela, del Consiglio co­
munale, del Consiglio prov.n-
ciale, del governo regionale. 

La risposta che ha dato 1A 
classe operaia di Gela al prov­
vedimento dell'ANIC di met­
tere in cassa integrazione cir­
ca cinquecento operai che la­
vorano all ' interno delle ditte 
appaltatrici . è s ta ta pronta, 
decisa ed unitaria con la mas-
Mma ades.one allo sciopero. 

Rosario Crocetta 

Per la mancata corresponsione degli stipendi 

In lotta i dipendenti 
del Comune a Taranto 

Respinti tu t t i i tentat iv i d i strumentalizzazione - Urta pesante 

eredità del centro-sinistra - L' impegno dei nuovi amministratori 

Nostro servizio 
TARANTO. 8. 

La mancata corresponsio­
ne degli stipendi ai dipenden 
ti comunali e delle aziende 
municipalizzate, che 'attendo­
no ormai da tredici siorni. 
ha provocato uno stato di 
grave malcontento, tradottosi 
in uno sciopero dapprima ar­
ticolato ed ora ad oltranza. 

Il Banco di Napoli, moti­
vando la sua decisione con 
la grave situazione debitoria 
del Comune, ha rifiutato di 
anticipare la somma «circa 
un miliardo e mezzo» neces­
saria per il pagamento delle 
retribuzioni senza la garan­
zia di una copertura almeno 
parziale. Gli uffici comunali 
e il servizio di vigilanza ur­
bana non funzionano mentre 
da alcuni «ioni: sono fermi 
i mezzi pubblici, con aravi 
disagi per la popo'azione. 

La giusta esasperazione del 
personale dell'AMAT. l'azicncri 
di trasporr, urbani, ha v ^ t o 
anche tentativi d: strume.ita-
hzzazione che sono stati pe­
ro ben presto isolati I„a rea! 
tà è che ì dipendenti e la 
stessa popolazione pagano le 

conseguenze di gravi respon­
sabilità che ricadono in pri­
mo luogo sui vari governi 
succedutisi in questi anni, i 
quali hanno perseguito una 
politica che di fatto ha stran­
golato la finanza locale. A 
tu t to questo vanno aggiunte 
le scelte operate dalle passia­
te amministrazion* di Taran­
to. dominate dalla DC. all'in­
segna della faciloneria, dello 
spreco e del parassitismo. La 
esposizione del Comune di 
Taran to nei confronti del 
Banco di Napoli è notevole 
e già in passato si erano ve­
rificati ritardi e laboriose 
t ra t ta t ive prima d; ottenere 
gli anticipi per eli stipendi. 
È" chiaro ohe si t ra t ta di una 
pesante eredità — una tra le 
tan te — che la nuova ammi­
nistrazione unitaria PCI-PSI-
PRI appoggiata dal partito 
socialdemocratico è impegna 
ta a liquidare. MM a tale sco 
pò occorre cambiare rotta. 
impegnare tut ta la collettivi­
tà a sostegno dei lavoratori 
in lotta p?r i loro diritti, da­
re un mazaior respiro ed una 
maggiore apertura all 'inte 
ro problema. 

Ieri la Federazione sindaca­

le unitaria CGIL CISL-UIL ha 
promosso un incontro tra le 
forze politiche. la nuova giun­
ta (non 'ancora insediata) e 
i gruppi consiliari del Comu­
ne per concordare una serie 
di iniziative in tal senso. Nel­
la stessa giornata una dele­
gazione composta dai consi­
glieri Giancane (PSI) e Fui 
Ione PSDI». si è recata a 
Napoli per discutere con i di­
rigenti del Stinco sulle moti­
vazioni che hanno portato al 
blocco dell'anticipo. 

Il primo problema che la 
nuova giunta, non appena in­
sediata. dovrà affrontare e 
senza dubbio quello delle re­
tribuzioni per il personale. 
con una soluzione che garan­
tisca tranquillità ai lavoratori. 

Come ha rilevato il nuovo 
sindaco Cannata nel suo di­
scordo di accettazione, anche 
su tale questione è necessa­
ria la più vasta mobilitazio­
ne unitaria, che solleciti in­
terventi governativi tali cri 
permettere un risanamento 
radicale della finanza locale. 

f. m. 

CIRO' MARINA - Si estende il movimento di lotta 

Braccianti e operai in corteo 
Forte manifestazione per i l r innovo del contratto e per i piani 
cultural i — Speculazioni sul v ino — L'intervento del sindaco 

Nostro servizio 
CIRO' MARINA. 8 

Rinnovo dei contral to e pia­
ni coltura".: sono stati al con 
tro di una grossa manifesta 
zione bracciantile a Ciro Ma 
nna . grosso centro del Crcr 
tonese. dove più marcata e 
la tracotanza degli agrari che 
lasciano asso.utamonte incoi 
te centinaia di ettari di ter­
ra mentre usufru.scono, d'al­
tra p a n e , delle intezrazion: 
dell'AIMA e del FEOGA. 

Tali integrazioni — come 
hanno ribadito i 700 braccian­
ti agricoli che hanno parteci­
pato all'assemblea, prima, e al 
corteo, dopo — vengono stor­
nate dalle f inahtà proprie, es­
sendo i baroni della terra in­

tercisati ad investirle nel set­
tore ediliz.o. anziché nel mi-
gl.oramento della produzione 
agricola, che ne! caso specifi­
co è l'uva da vino. 

I". vino, quindi preferiscono 
importarlo dalla Paglia a! 
prezzo di 100 lire al litro per 
venderlo, pò», a 40f>500 lire. 
previa et ichettatura <«CIRO' » 
te di vino a denominazione di 
or .gme controllata). 

Alla lotta dei braccianti 
agricoli — che chiedono, ap­
punto. l 'immediata presenta­
zione dei piani colturali oltre 
che il rinnovo del contrat to — 
si sono uniti anche gli operai 
della Montedison di Ciro Ma­
rina. presenti all'assemblea e 
al corteo con una nutri ta de­
legazione, mentre gli operai 

SARDEGNA - Conferenza stampa sulla legge in discussione al Consiglio regionale 

La riforma agro-pastorale primo 
decisivo passo per la rinascita 
Le risposte ai giornalisti del democristiano Carrus, dei compagni Raggio e Sechi e del socialista 
Dessanay — I comunisti ribadiscono l'esigenza della svolta nella direzione della Regione 

delle fabbriche di Crotone — 
Montedison. Petrusola e Cel 
ijiosa Calabra — vi hanno 
aderito con un'ora di scio­
pero utilizzata con assem 
blee nelle rispettive fabbriche 
nel corso deile quali è s ta to 
affrontato il problema delle 
trasformaz.oni agrar.e e dal­
ia utilizzazione delle r^orse 
locali. 

Il sindaco di Ciro M a n n a . 
con il quale ì manifestanti si 
sono incontrati ha indirizzato 
alle vane autorità competenti 
— centrali e regionali — tele­
grammi di protesta sollecitan­

do l'adozione dei provvedimen­
ti a t t : a porre fine a questa 
scandalosa situaz.one. 

m. I. t. 

Dalla nostra redazione 
t* AGLI AHI. 8 

Il piano triennale ll)7ti 1H7R 
pone al centro della rinascita 
la riforma a «ro pastorale e lo 
,-viluplM dell'agricoltura. IA 
legge sull'assetto auro pastora 
le è s ta ta licenziata dalla 
Commissione speciale per la 
programmazione, ed e ora al 
l'esame dell'assemblea sarda 
per la definitiva upprovn/io 
ne. Si trutta di un ulteriore 
passo in avanti sulla via del 
r innovamento economico so 
citile civile dell'isola, compiu­
to ad opera di tutti i partiti 
autonomistici e quindi con il 
contributo determinante de! 
PCI. 

In una conferenza stampa 
sono stati Illustrati ì meccani 
MIII dell'lmporta.nte provve 
dimenio legislativo 

Come può essere collocata la 
nuova legge sulla m o n n a 
agro pastorale nel quadro del 
la programmazione regionale'» 

Questa la prima domanda 
dei giornalisti, Un risposto 1' 
ori. Nino Carrus (del. presi­
dente della Comini.-otone sv­
enile per la progianimazione: 
« Il disegno di legge è di gran­
de importanza In quanto com­
pleta il quadro normutivo del 
la programmazione. Se saran­
no approvati in tempi brevi i 
provvedimenti concernenti il 
funzionamento del Comitato 
|ier la programmazione, con 
quelli relativi all'ufficio re­
gionale del plano economico e 
all 'assetto territoriale, la lle­
gione sarda disporrà di una 
organica, moderna, originai»' 
legislatura, scaturita diretta 
mente dalle nostre esigenze di 
.sviluppi) e non da cs|>encn/e 
altrui. In sostanza, questo è 
il pruno decisivo passo |>or 
l'attuazione della legge 208. 

Per a t tuare la riforma agro­
pastorale e le leggi per un 
nuovo tipo di sviluppo della 
Sardegna, e sufficiente l'at­
tuale giunta regionale di cen­
trosinistra? 

Il compagno And reti Rag-
gio, presidente del gruppo del 
IXJ1 al Consiglio regionale. 
ha casi risposto. « La legge 
è della massima importanza 
dal momento che affronta 
uno dei nodi fondamentali 
dello sviluppo economico so-
oialeeivile della Sardegna. Si 
può dire che ci troviamo di 
fronte alla prim'a. vera rifor 
ma della nostra isola, diretta 
principalmente a modificare 
in senso moderno le arretrate 
s t ru t ture delle zone interne. 
Certo, non sarà facile a t tuare 
questa legge. Anche perché 
essa è s ta ta concepita per ri­
muovere un sistema immob'-
le da secoli, incontrerà delle 
resistenze accanite nella sua 
fase di attuazione. Noi comu­
nisti ribadiamo perciò l'esi­
genza della svolta nella dire­
zione politica della regione. 
Infatti , una giunta regionale 
forte, stabile, efficiente, fon­
data sulla collaborazione di 
tu t te le forze democratiche, 
può avere l'autorevolezza in­
dispensabile per imporre la 
realizzazione dei provvedimen­
ti di riforma. L'attuale Giun­
ta. che si è caratterizzata, spe­
cie negli ultimi tempi, per al­
cuni tentativi di svuotare la 
programmazione attraverso 
interviste settoriali e disper­
sive, non è assolutamente in 
grado di gestire una legge di 
cosi fondamentale importan­
za per la nostra isola. La veri­
fica. quindi, è tan to più ur­
gente ». 

Se la legge sulle zone inter­
ne prevede un nuovo rapporto 
c o n ^ e popolazioni diretta-
menrF*ìnteressate. è possibile 
avviarla compiutamente in 
mancanza di una contempo­
ranea riforma dell'istituto au­
tonomistico? 

Risponde il compagno so­
cialista Sebastiano Dessanay 
vicepresidente del Consiglio 
regionale: «Trasformare il 
pastore nomade in pastore 
stanziale, al centro di moder­
ne aziende allevatrici, signi­
fica aprire veramente al pro­
gresso le zone interne dell'iso­
la. ed abbattere nel contempo 
le radici stesse del banditismo. 
Ma una legge buona non ba­
sta. persistono delle difficoltà. 
che potrebbero non rendere 
immediatamente at tuabile il 
provvedimento. Come è pos­
sibile mettere in moto il deli­
ca to e complesso meccanismo 
della riforma pastorale, se an­
cora non è stata avviata una 
norzanizzaz.ione in senso de­
mocratico dell 'istituto au tono 
mistico? Ecco, bisogna accele­
rare i tempi per la riforma 

democratica della Regione. So 
lo partendo da questo prc*ur> 
posto è possibile ot tenere ga­
ranzie valide per una pro­
grammazione realirzata con il 
consenso pieno de: lavoratori 
e delle popolazioni ». 

Quali funzioni deve svolgere 
la sezione speciale dell 'Ente 
di sviluppo agricolo, e come 
è possibile impedire che que-

a riforma cada dall'alto, e 
segua i soliti metodi burocra­
tici? 

Il compagno Antonio Sechi. 
della Commissione speciale 
per la programmazione e re 
sponsabile degli enti locai: per 
la segreteria regionale dei 
PCI. ha infine risposto: « La 
Sez-.one speciale ha soprattut­
to il comp.to. in coiiabora-
zione con le organizzazioni 
professionali, di promoz.one 
democrai.ca. Che significa 
questo? Vuol dire suscitare 
l'adesione e il consenso delle 
popolazioni at torno alle scel­
te e agli obiettivi della rifor­
ma. Il nuovo piano di rinasci­
ta anzi tut to punta a questo 
Gli s t rumenti sono s tat i pre­
disposti. Occorre far si che 
alle disponibilità dei mezzi 
finanziari e tecnici, si accom­
pagni una seria e decisa vo­
lontà in tal senso anche a li 
vello d: governo regionale. 

Un documento della Federazione del PG 

I comunisti auspicano ampie 
intese unitarie nel Foggiano 
Analizzati i risultati e le prospettivo emerse dopo il voto del 20 giugno • « Occorre 
valorizzare il Mezzogiorno e le sue risorse per dare prospettive stabili dì lavoro » 

A L'Aquila forte 

manifestazione 

di solidarietà 

con il Cile 

e l'Argentina 

L'AQUILA. 8 
Una grande e calorosa ntanite.stazione dì solidarietà 

ver.-o il popolo cileno e «niello argentino oppressi dal 
rasei.Miii) dei militari, ha concluso ieri sera la quinta glor 
nata del (estivai provinciale <le l'Unità in corso a l'Aqui­
la nel l'arco del Ciiitelio 

Alla manifestazione, svoltasi nella grande spumata 
centrale del parco gremita «la migliala di cittadini di ogni 
ceto sociale, giovani e donne, lavoratori ed intellettuali. 
hanno pieso parte il compagno Ricordo G o n z a l c del 
Paiti to Comunista cileno, e Augusto Ferreira del Comita­
to argentalo contro '•» repressone. 

Presentali dal compagno Rocco Huttun. i due valorosi 
combattei.li per la lii-crtà del Cile e dell 'Argentina hanno 
porta 'o a!!u lolla pi-esente la loro vissuta testimonianza 
del d ramma doloroso di questi due popoli oppressi. 

Al termine dell'it.contro. concluso da un intervento 
«Iella compagna Natii.» Spailo della sezione esteri della 
Direz.oiie del PCI. la lolla presente ha tr ibutato ai due 
rappresentanti dell'antifascismo sudamericano una caio 
rosa manifestazione di affettuosa e combattiva solidarietà. 

ABRUZZO - Denunciato dal PCI alla Regione 

Non ancora approntati 
gli strumenti per 

il piano d'emergenza 
Approvato all'unanimità il PRG di Pescasseroli 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 8. 

Tra le deh bere di maggior 
rilievo adot ta te ieri dal Con­
siglio regionale, due spicca­
no per la loro importanza: 
quella dell'approvazione, con 
voto unanime, del piano re­
golatore generale del Comu­
ne di Pescasseroli e quella 
concernente l'accesso al ere 
dito delle di t te concessiona­
rie dei trasporti pubblici. 

L'approvazione del piano 
regolatore di Pescasseroli po­
ne fine ad un lungo e tra­
vagliato iter nel corso del 
quale l'Amministrazione de­
mocratica di sinistra ha pun­
tualizzato e difeso, apportan­
do significative modificazio­
ni al piano originale, scelte 
ed indirizzi chiaramente fi­
nalizzati ad uno sviluppo or­
dinato del territorio comu 
naie in contrasto con una 
pratica basata sullo scempio 
e la speculazione 

Per quanto riguarda il 
provvedimento amministrati­
vo per 1 trasporti, va rile­
vato innanzitutto che esso 
e s ta to assunto in previsione 
dell'adozione di un provve­
dimento legislativo tendente 
a dare una soluzione com­
plessiva al problema. L'atto 
deliberato ieri prevede, in at­
tesa delle decisioni che do­
vrà prendere la DC in me­
n t o alla legge per la pub­
blicizzazione dei trasporti isi 
ricorderà che gli altri grup­
pi. innanzitutto il PCI e il 
PSI. hanno già definito pò 
sitivamente le proprie posi­
zioni). una dichiarazione di 
garanzia dell3 Regione a fa­
vore delle di t te concessiona­
rie per accedere al credito 
delle banche in modo da po­
ter far fronte alle necessità 
più urgenti e consentire la 
prosecuzione del sei-vizio e il 
mantenimento del rapporto 
occupazionale per centinaia 
di dipendenti. 

Sul plano politico c'è da 
registrare l'esigenza di ser­
rare ì tempi, spesso sottoli­
neata dal nostro partito, per­
chè si vada tempestivamen­
te alla predisposizione di 
quegli strumenti amministra­
tivi e legislativi necessari 
alla pratica attuazione delle 
scelte programmatiche e. in­
nanzitutto. di quelle artico­
late nel piano di emergenza 
ohe prevede, come e noto, la 
spesa di 77 miliardi. 

In rapporto a ciò, c'è da 
rilevare ancora una volta il 
notevole scarto tra la volon­
tà politica che si esprime 
nella intesa e nella puntua­
lizzazione degli interventi che. 
la realtà regionale richiede 
e l'attività dell'esecutivo che 
si dimostra sempre meno in 
grado di organizzare, a li­
vello di qualità e di quanti­
tà. la strumentazione ammi­
nistrativa e legislativa e il 
lavoro operativo per dare 
concretezza alle scelte poli 
tiehe. Con questa difficolta. 
che ha un indubbio peso ne 
gativo sulla nostra regione. 
si debbono misurare le forze 
politiche e in modo parti­
colare quelle — il riferimen­
to alla DC Io vogliamo ren­
dere esplicito — che si at 
tardano a mantenere un as 
stirdo e dannoso spartiacque 
tra il momento programma 
tico, cui partecipa il PCI. e 
il momento esecutivo, da cui 
il PCI e escluso. 

Questa contraddizione co­
stituisce un ostacolo notevo­
le alla possibilità di una n-
sposta incisiva della Regione 
per avviare a soluzione 1 gra­
vi problemi dell'economia e 
della società abruzzese e di 
ciò vanno prendendo sempre 
più larga coscienza !e forze 
autenticamente democratiche 
e regionaliste ed estesi grup­
pi sociali. 

Romolo Liberale 

KIXKHA, 8 
Il comitato dilettivi» della 

Federazione «li Foggia hn 
prc.,o iti esalile i risultai ' e 
le pnvqx ' t tnc del voto del 
20 gnigno con il quale è stato 
segui to un grande successo 
del IVI nella punitici» e nel 
la legione In un documento 
\teiie rilevato colile nell'uf 
fronturc In situazione «li cri 
si del P a c e e neccsi-arlo 
porsi in modo nuovo nel din­

otiti dei comunisti, oltre che 
sul p n n o nazionale, nuche ,iu 
quello della vita degli enti 
loculi 

Dopo aver i l ludilo che or 
corre creare un clima di fi 
ducla e di folliihornztonc Irn 
le forze politiche e sociali r 
una credibilità nuova del pub 
bllei |K)teri. nel documento ni 
sottolinea la importanza del 
ruolo di collaborazione del 
PSI e delle forze Intermedie. 
presenti nell'i piovincla. per 
costruire una nuova realtà 
politica 

In provincia di Foggia sia 
nelle elezioni per 11 rinnovo 
della Camera e del Senato. 
sui in (lucile amministrative. 
il PCI è andato avanti in voti 
e in iM-rcentuale. m una mi­
su r i mai verificatasi dal do 
|M)guerra ad oggi. 

Il I>CI ri|>ort« un grande 
successo nelle elezioni prò 
vinciall. affermandosi come II 
primo parti to con ben 12 seg 
gi (2 in più risi>etto alle pre 
cedenti elezioni) mentre la 
DC ottiene 11 seggi e non può 
più ripro|M>rre la sua « ccn 
tralità » come asse portante 
di una politica di governo «1 
l'ente Provincia • Il PCI è 
and'ito «vanti riscuotendo 
suffragi e cons.en.sl in tutti gli 
s trat i produttivi della popola 
zione della campagna e del 
la città. L'incremento, ahbn 
stanza omogeneo |>er zona. 
testimonia del crescente 
successo delia politica unita­
ria dei comunisti e del loro 
modo di l'ire politica, di es 
sere presenti nella società 

« Oggi — afferma il conni 
nicato - - il nostro compito 
fondamentale è ojierarc con 
tut te le nostre forze perche 
il paese esca dalla crisi con 
scelte e orientamenti nuovi 
Tra questi ci deve essere la 
valorizzazione del Mezzogior­
no. delle sue risorse materia­
li e umane per dare un'.i prò 
spettiva di lavoro stabile al­
la grande massa giovanile e 
avviare una nuova fase di 
sviluppo dell'economia regio­
nale. Per questo e necessa­
rio «-In pa.--M -anche a livel­
lo delle amministrazioni e de­
gli enti locali la linea dell'uni­
tà e d«-i!a collaborazione tra 
le forze democratiche. Il co 
mitato direttivo della Fede­
razione del PCI oggi ritiene 
che non solo per l'ammini­
strazione provinciale, ma an­
che j>e: i comuni debba svi 
luppursi un incontro fra i par­
titi democratici al fine di rea­
lizzare intese at te ad espri­
mere la volontà di rinnova­
mento e di sviluppo della po­
polazione. le forze opportune 
che garantiscano il buon go 
verno e l'efficienza. con la 
condanna de; metodi cliente 
lari ». 

Lutti 
Un zrave lutto ha colpito 

il compagno Ezio Ventura, 
della segreteria della Fede 
razione dei PCI di Pescara. 
con la morte del fratello Bru 
no. Al compagno Ventura le 
più fraterne condosriianze dei 
comunisti pescaresi e de 
l'Unita. 

• # • 
I comunisti della sezione 

P.etro P.no di Camaro «Mes­
s ina) partecipano al dolore 
della famiglia per l'immatu­
ra scomparsa del compagno 
Salvatore Raffa. membro del 
comitato direttivo della se 
r.one. e sottoscr.vono lire 
t rentamila per i'Un.'.à. 

i , 
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Oditonelf 
/ pesci avvelena 

stagno di S. Gì!la 
nuoto alla ribalta. 
stagione estua ti 
ma dell'inquinarne 
za in primo p.ano 

i mentano i casi d 
di paratifo, se l'ep 
rale e in crescente 
sione, se coliti e 
mah si manifesta 
progressivo fatalità 
è la colpa? E' de 
tori che mettono 
dita dei prodotti i 
scati in acque mi 
questo punto arri 
amanza del smdc 
vieta ai portatori 
no ogni attività. 

Quest'anno si è 
pervenuti ad un p 
to meno energico. 
fisticato. Una se 
proclama-ultimatum 
ta i cittadini a ne 
prore i pesci dello 
di S. Gillo, che ) 

^ ^ 

occhio 
fr dello 
sono di 
Con la 
p'-ob'.e 

nto boi-
Se au-
tifo e 

itite ti 
espan-

d altri 
no con 
i, di chi 

pesca-
in len­
itici pe­
cette. A 
va i'or-
ico che 
di vele-

tuttavia 
ìterven-
più so-

ìrta di 
n invi-
in com-

stagno 
orse fa-

I pesci avvelenati 
ci .'l'ano la diffusione di l a i .•ga'jt.'i. di arg:r.i ed 
un morbo fatale II cole- opere ta'i da consentire il 
ra. ingomma, e sempr' libero esercizio della pe-
all'erta. Meg.io non n- $ca. Il problema e d: con-
fchtarc. Che ne facciamo cilnre lo sviluppo indù-
de: pesci di S. Gilla"' A striale con quello dell'at-
parte il fatto che e diffi- tinta peschereccia La 
eie stabilire m quali reti produzione ittica, si badi 
i pesci cadono di notte bene, non interessa solo 
i in quelle dello stagno o alcune centinaia di pesca-
in quelle del mare aper- tori e le loro famiglie, ma 
to? > occorre una tolta per decine di migliaia di ca-
tutte dire con franchezza ghantam e sardi che va­
chi e responsabile dell'in- gliono cibarsi di pesci sa-
qmnamento e come si de- ni ed a buon prezzo e 
tono applicare le leggi non di carissima carne 
apposite approvate da an- 'ongelata e importata. 
ni e rimaste sempre let- Questo per chiarire che, 
tera morta. consumando i prodotti lo-

Xon e vero che i pe- cali, si risana la bilancia 
scaton devono sloggiare commerciale, superando la 
perche lo impongono le crisi economica del pae-
esigenze dello sviluppo tn- se. Come si vide, è un 
dustnale. Sei piano rego- ragionamento che dovreb-
latore della zona indù- be andar bene a chi pre-
striale di Cagliari non si dica l'austerità t chiede 
legge nulla del genere. E«- sacrifici. Afa costoro, dal-
so prevede anzi la costru- l'orecchio buono non ci 
none, ai lati dei canali sentono. 
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